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NOTA:

Per I'esatta individuazione della fascia di rispetto ci si dovra
basare sulla reale situazione topografica ed idraulica, come
indicato nell'Art. 6 comma 2 delle Norme di Piano
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Dott. Geol. SERGIO GHILARDI

di S. Ghilardi & C. s.n.c. iscritto all' O.R.G. della Lombardia n° 258
24020 RANICA (Bergamo)

Via Tezze, 1

Telefono e Fax: 035.340112 Dott. Ing. FRANCESCO GHILARDI

E - Mail: gea@mediacom.it iscritto Ord. Ing. Prov. BG n. 3057

LEGENDA

Reticolo Idrico Principale (Demaniale)

Reticolo Idrico Minore (Non Demaniale)
Reticolo Idrico Minore (Demaniale)

Rogge
Fascia Rispetto
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